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Lettura di un paesaggio
fluviale (elaborazione
grafica D. Macri).

Narrazione di paesaggi fluvali

Paola Raffa

Abstract

Il promontorio nord-orientale della Sicilia prende origine dalla catena montuosa dei Monti
Peloritani, che da Capo Peloro procede verso sud-ovest fino al Monte Etna e verso ovest co-
steggia la fascia tirrenica congiungendosi con l'altopiano dei Monti Nebrodi, come parte di un
sistema orografico continuo. Il Golfo di Patti si estende a ovest del Capo Milazzo fino a Capo
Calava, tra i due promontori, Capo Cefalo definisce un‘ampia conca rivolta verso le Isole Eolie.
In questo sistema montuoso tre fiumare, il Torrente Mela, il Torrente Patri e il Torrente Mazzara,
hanno ampi bacini ghiaiosi con acque subalveo che solcano le valli perpendicolari alla costa
tirrenica. Il litorale e caratterizzato da una fertile pianura alluvionale; le zone montuose preser-
vano residui di aree boschive; in mezzo, la zona collinare presenta una intensa organizzazione
agricola. Si & definito un processo culturale in cui le differenti declinazioni locali hanno parte-
cipano alla costruzione dellidentita del patrimonio territoriale, partecipando allattivazione di
luoghi culturaliin cui l'identita locale si e trasformata in un sistema culturale integrato.

Parole chiave
Paesaggi fluviali, paesaggi culturali, rappresentazione del paesaggio, patrimonio, storytelling.
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Contesto storico

Il riassetto politico ed economico della Sicilia, compreso nei due secoli tra la conquista
araba (827-902 d.C) e l'occupazione normanna (1061-1091 d.C), pur tenendo conto
delleredita romana e bizantina conferisce un nuovo aspetto culturale all'lsola.
Linterruzione delle linee commerciali, gli eccessi fiscali, le epidemie che hanno inte-
ressato il Basso-Impero, generarono disorganizzazioni e crisi economiche, tuttavia,
riporta Jean Hure due circostanze I'nanno favorita: “la sua ricchezza agricola” che la
mise al riparo dalle carestie piu gravi e limitato sconvolgimenti economici e la “posi-
zione geografica” che la protesse a lungo dalle invasioni barbariche e dalle loro con-
seguenze” (Hure, 1997, p. 55). Anche durante l'intenso periodo di guerre sostenute
dall'lmpero d'Oriente contro Vandali di Genserico (440-491 d.C) e degli Ostrogoti di
Amalasunta, la Sicilia fu sempre luogo di scambio e di accordi “per non turbare l'eco-
nomia dell'isola la cui produzione di cereali era indispensabile per rifornire la penisola”
(Hure, 1997, p. 56).

La suddivisione della Sicilia in Valli (535-827 d.C) definisce confini geografici anche se
non sempre amministrativi; la regione del nord-est, il Val Demone, per la morfologia
montagnosa del territorio vive una certa autonomia nella successione delle domi-
nazioni e dei relativi insediamenti. L'impraticabilita delle coste per ragioni difensive e
I'asperita delle montagne rende la zona la meno popolata dell'lsola.

A causa della disorganizzazione politica e amministrativa si assiste a uno spopolamen-
to delle citta verso le campagne con una crescente nascita di piccoli agglomerati rurali
nei latifondi che appartenevano esclusivamente all'lmperatore o alla Chiesa. L'impal-
catura piramidale impone una riorganizzazione territoriale che distribuisce equamente
istituzioni militari e religiose: cattedrali e abazie generano un nuovo monumentalismo
topografico diffuso, insieme a castelli feudali e cinte murarie difensive.

Tra le suddivisioni territoriali ed economiche che comprende un certo numero di mas-
sae, a sua volta suddivisi in fundi amministrati dal rectores il territorio era coltivato tal-
volta indirettamente tramite affitti attraverso un contratto scritto e dietro pagamento
di un affitto (solaticum), ma soprattutto da coloni liberi (Guillou, 1974).

Tra I'XI-XIII secolo allo scopo di ripopolare ripopolare i centri ritenuti strategici per |l
controllo dell'avanzata musulmana, i Normanni provvidero al trasferimento nell'lsola
di alcuni gruppi sociali, provenienti allantico Marchesato del Monferrato (la nobilta
aleramica era legata ai Normanni da vincoli politici e matrimoniali) investito da una
profonda crisi economica e demografica. Questi vi si insediarono con la loro cultura

Fig. 1. Il Golfo di Patti
visto dalla Rocca di No-
vara (foto dell'autore,
2025).
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Fig. 2. Veduta del
sistema orografico della
Rocca di Novara dal
mare (foto dell'autore,
2025).

e la lingua che in alcune contrade, divenne predominante. Le aree di provenienza
erano soprattutto Lombardia, Piemonte, I'antica Gallia Cisalpina.

Sbarcati a Santa Lucia del Mela, i ‘coloni’ si stabilirono, secondo un preciso progetto
dei conquistatori, lungo un asse che dalla costiera tirrenica si inoltrava fino alla fascia
pedemontana. Lobiettivo era quello di isolare gli Arabi che avanzavano dalla Sicilia
occidentale. In questarea si assiste a un intenso ripopolamento delle zone collinari, la
messa a coltura di nuove terre, innovazione delle tecniche di irrigazione, segnando le
aree interne di fondo valle di centinaia di piccoli insediamenti agricoli, i casali.

Nel golfo definito tra Capo Milazzo e Capo Cefalo gli insediamenti gallo italici rappre-
sentano le raccaforti collinari che per secoli hanno dominato il territorio del versante
tirrenico, in stretta continuita con i capisaldi del versante ionico.

Contesto fisico e umano

Il promontorio nord-orientale della Sicilia prende origine dalla catena montuosa dei
Monti Peloritani, che da Capo Peloro procede verso sud-ovest fino al Monte Etna e
verso ovest costeggia la fascia tirrenica congiungendosi con l'altopiano dei Monti
Nebrodi, come parte di un sistema orografico continuo.

Dalla fiumara di Tusa (o Pollina) al Torrente di Mazzarra, i Monti Nebrodi si configura-
no in sistema geolitologico uniforme costituito da sedimenti areaceo-argillose sopra
i 1000 metri e argille nella fascia costiera.

Il Torrente Mazzarra segna il confine tra i monti Nebrodi e i Monti Peloritani da cui
emerge su tutti la Rocca di Novara (1.340 mt.) etri affiancata dalla Rocca Leone (1.220
mt.). Il Golfo di Patti si estende a ovest del Capo Milazzo fino a Capo Calava, tra i due
promontori, Capo Cefalo definisce un'ampia conca rivolta verso le Isole Eolie.

In questo sistema montuoso tre flumare, il Torrente Mela, Il Torrente Patri e il Torrente
Mazzara, hanno ampi bacini ghiaiosi con acque subalveo che solcano le valli perpen-
dicolari alla costa tirrenica.

Il litorale e caratterizzato da una fertile pianura alluvionale; le zone montuose pre-
servano residui di aree boschive; in mezzo, la zona collinare presenta una intensa
organizzazione agricola in cui  agrumeti, oliveti e noccioleti compongono definite
le fasce colturali.

Isolati insediamenti umani narrano l'evoluzione di questi luoghi. Il bosco e scarsa-
mente diffuso a causa di distruzioni e tagli che a partire dall’Alto Medioevo, in epoca
bizantina e araba, videro la regione interessata a tagli intensivi.




g 3. M. al-IdrisT,

ro di Ruggero (Kitab
Ru/ar) 1154, dettaglio
della costa tirrenica
della Sicilia; Piri Reis, Il
Libro del mare (Kitab-i
Bahriye), 1525, dettaglio
della costa tirrenica
della Sicilia.

Anche la legge forestale del 1877 favori la distruzione dei boschi, il rimboschimento
degli ultimi 70 anni reintegra fasce imponenti e delimita aree protette che diventano
parchi e luoghi fruibili.

Allontanandosi dalle coste e addentrandosi nelle zone interne “villaggi densamente
popolati che sorgono a grande distanza I'uno dall‘altro arroccati al costone di una
montagna [..] i confini dell'abitato, nel quale non esiste neppure una macchia di
verde, con la regione circostante, sono netti” (Sicilia, 1989, p. 37).

Rari e faticosi sono gli attraversamenti viari trasversali. Le reti stradali di antico trac-
ciato attraversano torrenti e vallate e collegano all'interno i numerosi centri urbani e i
numerosissimi nuclei sparsi nella campagna, nati al seguito di antichi casali bizantini,
di complessi monastici basiliani, o di castelli, o in terre feudali (Sicilia, 1989, p. 779).
In questo contesto geografico non e difficile rileggere nei segni visibili dell‘attuale
configurazione il paesaggio e 'ambiente che ne e derivato.

La rappresentazione del territorio nelle mappe

Nella narrazione del paesaggio antropizzato la cartografia storica costituisce una
importante risorsa di informazioni per la lettura della modificazione insediativa.

La cartografia siciliana si avvale di dettagliate mappe del territorio a partire dalle
rappresentazioni del geografo arabo Muhammad al-Idrist (1099 ca.-1164 ca.) Il Libro
di Ruggero (Kitab Rujar) e completato intorno al 1154, redatte su commissione del
re normanno, e de Il Libro del mare, il portolano delle coste del Mediterraneo, di-
segnato dal cartografo ottomano Piri Re'ls, su commissione del sultano Solimano il
Magpnifico intorno al 1530.

Oltre una intensa produzione di mappe militari per la difesa delle coste del Regno
delle due Sicilie commissionate dai vai vicere che si susseguirono tra 1400 e 1600,
fino alle Mappe del Catasto Borbonico, che riportano in dettaglio la configurazione
orografica, fluviale, stradale e insediativa.

Lattuale Golfo di Patti, tra Capo Milazzo e Capo Cefalo, nella Tavola Rogeriana, e
nelle descrizioni di al-1drisi, e descritto come un vasto territorio che racchiude feraci
campi da seminare, casali prosperosi, acque correnti, numerosi giardini e mulini,
incontra a Olivieri un casale e un castello in riva al mare, un mercato, un bagno,
delle buone terre da seminare, delle acque perenni provenienti da fiumi che irrorano
campi da seminare e mulini; annota la presenza di un porto dove si fa copiosa pesca
di tonnara. Cosi fino a Milas, Milazzo dove intercetta un castello spazioso dilettosi
giardini, saldi edifici, campi da seminare produzione di lino e pescherie del tonno
grande (Amari & Ruta, 2021).

Dettagliate risulta la rappresentazione di Ignazio Danti del 1580 nelle mappe dei
Corridoi Vaticani, e le scrupolose trascrizioni nella produzione cartografica francese.
A questo si aggiunge la descrizione dei viaggiatori del Gran Tour che tra il 1750 e
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Fig. 4. Ignazio Danti,
Sicilia, Galleria delle
Carte Geografiche nei
Musei Vaticani, 1580~
1585; Bertelli Donato,
Isola de Sicilia, 1590;
Guillaume Delisle, Carte
de Isle et royaume de
Sicile, 1779; Gerard
Mercatore, Siciliae
regnum, 1630; Camillo
Camiliani, Il libro delle
Torri Marittime, XVI sec
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la fine del 1800, costruirono un immenso patrimonio figurativo e letterario tra chi
percorreva la costa e chi si inoltrava per sentieri montani, in cui i due torrenti Maz-
zara e Patri si inoltrano nel territorio montano sulla direttrice del Fiume Alcantara.
"Le mappe che mentono un pd ovungue in Sicilia, ma sfrontatamente quando si
occupano nella costa nord, ci costrinsero spesso su questa spiaggia a cercarci una
strada attraverso i torrenti, i massi, la sabbia, gli aloi e gli oleandri [...] la costa e
incantevole, fiancheggiata per tutta la sua estensione da monti Nettuniani, rigo-
gliosamente boscosi e con i piu bei contorni che una passeggiata possa sognare
(Viollet Le Duc, 1989, p. 34).

Senso e misura: la dimensione culturale del paesaggio

"Questo versante Tirrenico, che rappresenta la quarta parte totale dellarea dell’l-
sola, [..] € per bellezza di paesaggio e per ricchezza di vegetazione una delle piu
ammirabili regioni d'Europa. E una successione di golfi e di seni dalle curve gra-
ziosissime, dominati da alti dirupati che si specchiano nel piu meraviglioso azzurro
marino che abbia mai sorriso al sole [...] E le pianure verdi solcate da innumerevoli
corsi d'acqua, succedono alle pianure verdi, i boschi ai boschi, i vigneti ai vigneti, e
vaghe citta biancheggianti sulle alture, e monti scoscesi coronati di chiese aeree e di
castelli spagnuoli e normanni e d'avanzi di colonie greche e romane. E fuggono ac-
canto al treno i boschetti d'aranci, le siepi di fichi d'India, le spalliere di aloi, i gruppi
di palme, tutte le varieta di palme, tutte le varieta di piante di tutte le terre italiche”
(De Amicis, 1999, p. 26).

| lenti processi di eventi concatenati che agiscono sul paesaggio ne definiscono
I'identita, gli elementi di persistenza e le variabili con cui l'elemento antropico inte-
ragisce con la natura, ne determinano, invece, l'aspetto.

La ricognizione fisica diventa un metodo chiave nel processo di comprensione dei
luoghi. L'approccio conoscitivo diretto, insieme alla dimensione teorica, € in grado
di condurre al superamento dell'analisi astratta del processo conoscitivo e di de-
finire una dimensione all'interno della quale sono collocati i temi della narrazione
di un paesaggio.

La dimensione visuale-percettiva ci pone a diretto contatto con il luogo i cui confini
non sono piu solamente fisici e ben definiti, ma posti in relazione all'agire umano in
una condizione di interazione tra dimensione tangibile e intangibile. Nel contesto
fisico, si manifesta inoltre, la dimensione storica del paesaggio, in questa le differenti
unita spaziali si connettono alle comunita umane attraverso il tempo. E la tempora-
lita storica, infatti, che evidenzia, nello spazio i connotati di senso e misura (Bachtin,
1988, pp. 231, 232).

Le diverse coscienze identitarie delle comunita insediate attivano processi di pro-
duzione culturali interrelate e interconnesse nelle stratificazioni del paesaggio:
"ogni paesaggio esiste solo per lo sguardo che lo scopre. Presuppone almeno un
testimone, un osservatore” (Augé, 2004, p. 72) che intercetta presenze fisiche e
aspetti immateriali.

Si definisce cosi un processo culturale in cui le differenti declinazioni locali partecipa-
no alla costruzione dell'ide ntita del patrimonio territoriale, ed e il patrimonio
stesso nei differenti livelli di collocazione storico-antropologica che definisce l'attiva-
zione di mileux culturali in cui il valore fondativo dell'identita locale si trasforma in
condivisione del sistema culturale integrato.

Il sistema culturale trova nel palinsesto dellevoluzione storica la sua connotazione
e nello spazio delle geografie locali la sua configurazione. Non si tratta di un‘ag-
gregazione di territori ma di un sistema caratterizzato da specifiche componenti
"ben identificati valori e strette relazioni che agiscono profondamente nel palinsesto
culturale. Lidentita storica che ne connota il tema, I'appartenenza culturale che ne
connota le relazioni, la permanenza che ne esprime la potenza, la prossimita che
ne configura lo spazio e l'esclusivita che ne configura i confini” (Carta, 2003, p. 19).
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Fig. 5. Lettura geomor-
fologica del sistema
paesaggistico della Valle
del Patri (elaborazione
grafica D. Macri).
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Il sistema culturale locale

Il torrente Patri sfocia nel Golfo di Patti in prossimita di Terme Vigliatore e trova la sua
origine nel sistema roccioso della Rocca di Novara (1.340 mt. slm).

L'antico corso d'acqua ha rappresentato un asse di comunicazione privilegiato sia ver-
so lentroterra sia verso la costa ionica attraverso il Torrente Zavianni, principale af-
fluente del fiume Alcantara.

Lucia Arcifa e Marco Miano individuano nel sistema Torrente Patri-Torrente Mazzara,
Torrente Zavianni un asse di comunicazione trasversale sulla Dorsale Peloritano-Ne-
broidea, e indicano la Rocca di Novara, il Monte Castellazzo e il Monte Polverello, tutti
oltre i 1.000 mt. i principali punti di controllo del territorio in eta pre-normanna (Arcifa,
2004; Miano, 2024).

La conferma e data dagli ultimi ritrovamenti degli scavi condotti da Lucia Arcifa, tra il
2023 e il 2025, sull'altopiano della Rocca di Novara, che hanno portato alla luce una
fortezza militare datata tra la fine del IX e I'inizio del X secolo. La Rocca si conferma
un punto di dominio territoriale tra Peloritani, Nebrodi, tra la costa tirrenica e la Valle
dell’Alcantara (Arcifa 2010).

La presenza di civilta preistoriche nella Valle € confermata da tracce archeologiche e
toponimi di Siculi, Greci, Romani e Bizantini. Luigi Bernabo Brea individua tra il Monte
Lombia e il Monte Ciappa tra i borghi di Rodi e Milici la necropoli di Longane (Tigano
2008, p. 8; Berbabo Brea 2000), in prossimita di insediamenti neolitici sicani. Qui alcu-
ne contrade evocano divinita pagane, come nel caso di Santa Pane, collegato al culto
di Pan, divinita della mitologia greca legata alla pastorizia e alla natura.

Le comunita monastiche basiliane si insediano nel territorio a partire dall'IX sec. come
diramazioni secondarie di insediamenti spirituali piu importanti.

Grotte come luoghi sacri sono utilizzate dagli anacoreti dopo la conquista norman-
na, e costituiscono il nucleo primitivo di un monastero con strutture produttive, un
esempio e la Grotta di Santa Venera de Valleu, o il monastero di Santa Maria di Gala
fondato sui resti di un castrum fortificato di epoca romana. Il re Ruggero e il pontefice
Innocenzo Ilinvitano S. Bernardo di Chiaravalle a visitare la Sicilia e fondare monasteri,
a Novara giunge l'abate cistercense Ugo, che nella Valle Bona nei pressi di un corso
dacqua fonda il Monastero di Santa Maria La Noara. | cistercensi, noti per le opere di
colonizzazione e bonifica, diedero un forte impulso allagricoltura bilanciando l'origi-
naria prevalenza della pastorizia. Con la conquista normanna della Sicilia tra il 1061 e
il 1091, la regione fu sottoposta al programma di ripopolamento attraverso I'insedia-
mento di coloni lombardi, giunti in parte al seguito del conte Ruggero e in parte attra-
verso successive ondate migratorie. Lappartenenza delle comunita locali alla cultura
gallo-italica si manifesta principalmente nella permanenza linguistica. Il gallo-italico e
riconosciuto come dialetto predominante delle comunita insediate nellalta Valle del
Patri, mentre i centri costieri risentono delle inflessioni successive.

Limportanza strategica della Valle & legata allo sfruttamento delle risorse del sot-
tosuolo, gia in epoca greca e poi romana, la regione era nota per le sue ricchezze
minerarie tra cui rame, rame giallo e calcopirite e durante il periodo normanno, venne
introdotto lo sfruttamento minerario per uso feudale.

La caratteristica insediativa della Valle e data da nuclei abitati sparsi collegati tra loro
da esigui tracciati viari e una forte relazione con il paesaggio agricolo.

Attorno a questi centri e collocate lungo le vie della transumanza si sono sviluppati
elementi funzionali e simbolici legate alle attivita agricole: abbeveratoi, fontane, cap-
pelle, edicole votive, palmenti e mulini, etc. “I minuscoli borghi, i casolari, le abitazioni
rurali che punteggiano il territorio con gli annessi palmenti e frantoi per la molitura
delle olive, sono ulteriori elementi di connotazione e qualificazione del paesaggio che
documentano la funzione economica del contesto territoriale ed il suo divenire, o
spegnersi, nel tempo” (Macri, 2024).

Risalendo dalla foce il primo insediamento di preminente importanza & l'abitato di
Terme Vigliatore, di recente urbanizzazione costiera ospita il complesso monumentale
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Fig. 6. Patrimonio
culturale e permanenze
storiche nella Valle del
Patri (elaborazione
grafica D. Macri).
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Fig. 7. Sistemi culturali:
umani e natrali
(elaborazione grafica D.
Macri).

della Villa romana di S. Biagio che risale al | sec a.C. (Tigano, 2008). Le origini di Rodi
Milici affondano le radici in epoche remote di cui sono testimonianza i reperti archeo-
logici rinvenuti sul monte Grassorella, che rivelano un'importante fase insediativa che
ha interessato |'area durante la prima eta del ferro.

Il sito prima di chiamarsi Rodi, o ancora prima Rhadis, era infatti identificata con So-
laria, dal greco-bizantino con significato di ‘abbondante di legna’ al termine volga-
rizzato in Sullerfa, insediamento travolto e distrutto definitivamente dalla catastrofica
alluvione del 1582, il cui segno architettonico e la cupola di una chiesa centrica del
probabile periodo paleocristiano.

Sul versante opposto, Castroreale si sviluppa su un colle. Le sue origini risalgono alle-
poca normanna, e il paese e stato successivamente influenzato dalle dominazioni
aragonese, spagnola e borbonica.

Nel territorio circostante tracce di insediamenti preistorici e ritrovamenti risalenti al
periodo bizantino. Gli insediamenti dell'alta Valle, sono caratterizzati da borgate, un
tempo nuclei vitali di produzione agricola, che si riscontra nel forte legame tra la mor-
fologia del territorio e le pratiche agricole sviluppate nel corso dei secoli.

Una delle caratteristiche piu evidenti di questa trasformazione e la presenza di antichi
terrazzamenti sui pendii, realizzati con tecniche costruttive locali, testimoniano la pre-
senza di un‘agricoltura altamente specializzata e adattata alle condizioni impervie del
paesaggio montano e collinare, per la coltivazione della vite, dell’'ulivo e nella fascia
alta del nocciolo. Il bosco domina le alture.
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TANGIBLE ASPECTS AND LEGACY ENHANCEMENT THROUGH STORYTELLING

Lecture of a river
landscape (graphic
elaboration D. Macri).

Tales of River Landscapes

Paola Raffa

Abstract

Sicily’s northeastern promontory originates from the Peloritani mountain range, which ex-
tends southwest from Cape Peloro to Mount Etna and westward along the Tyrrhenian coast,
joining the Nebrodi plateau as part of a continuous orographic system. The Gulf of Patti ex-
tends west from Cape Milazzo to Cape Calava. Between the two promontories, Cape Cefalo
defines a wide basin facing the Aeolian Islands. In this mountain system, three rivers, the Mela,
Patri, and Mazzara streams have large gravelly basins with sub-river waters that cut through
the valleys perpendicular to the Tyrrhenian coast. The coastline is characterized by a fertile
alluvial plain; the mountainous areas preserve remnants of woodland; in between, the hilly
area is characterized by intense agricultural activity. A cultural process has emerged in which
different local forms have participated in the construction of the identity of the territorial he-
ritage, participating in the activation of cultural sites where local identity has transformed into
an integrated cultural system.

Keywords
River landscapes, cultural landscapes, landscape representation, cultural heritage, storytelling.
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Historical Context

The political and economic reorganization of Sicily, spanning the two centuries
between the Arab conquest (827-902 AD) and the Norman occupation (1061-1091
AD), while taking into account the Roman and Byzantine heritage, gave the island a
new cultural face.

The interruption of trade routes, excessive taxes, and epidemics that affected the Late
Empire generated disorganization and economic crises. However, Jean Hure reports,
two circumstances favored it: «its agricultural wealth» which protected it from the most
serious famines and limited economic upheavals, and its «geographical position» whi-
ch long protected it from barbarian invasions and their consequences (Hure, 1997,
p. 55). Even during the intense period of wars waged by the Eastern Empire against
the Vandals of Genseric (440-491 AD) and the Ostrogoths of Amalasuntha, Sicily was
always a place of trade and agreements «so as not to disrupt the island’s economy,
whose cereal production was essential to supply the peninsula» (Hure, 1997, p. 56).
The division of Sicily into Valli (535-827 AD) defined geographical boundaries, al-
though not always Administrative; the northeastern region, the Val Demone, due to
its mountainous morphology, enjoyed a certain autonomy in the succession of rulers
and their settlements. The impassability of the coasts for defensive reasons and the
ruggedness of the mountains made this area the least populated on the island.

Due to political and administrative disorganization, there was a depopulation of the
cities towards the countryside, with the growing emergence of small rural settlements
on the estates that belonged exclusively to the Emperor or the Church. The pyrami-
dal structure required a territorial reorganization that equitably distributed military
and religious institutions: cathedrals and abbeys generated a new widespread topo-
graphic monumentalism, along with feudal castles and defensive walls.

Among the territorial and economic subdivisions that included a certain number
of massae, in turn divided into fundi administered by the rectores, the land was so-
metimes cultivated indirectly through leases through a written contract and against
payment of rent (solaticum), but above all by free settlers (Guillou, 1974).

Between the 11th and 13th centuries, in order to repopulate the centers deemed
strategic for controlling the Muslim advance, the Normans relocated to the island
some social groups from the ancient Marquisate of Monferrato (the Aleramic nobility
was linked to the Normans by political and marital ties), which was suffering from a
profound economic and demographic crisis. They settled there with their culture and

Fig. 1. View of the Gulf
of Patti from the Rocca
of Novara (photo by the
author, 2025).
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Fig. 2. View of the
orographic system of
the Rocca of Novara
from the sea (photo by
the author, 2025).

language, which became predominant in some regions. Their areas of origin were
mainly Lombardy, Piedmont, and ancient Cisalpine Gaul.

Having landed at Santa Lucia del Mela, they settled, according to a precise plan of the
conquerors, along an axis that extended from the Tyrrhenian coast to the piedmont.
The goal was to isolate the Arabs advancing from western Sicily. In this area, there was
an intense repopulation of the hilly areas, the cultivation of new lands. lands, innova-
tion in irrigation techniques, marking the inland valley floor areas of hundreds of small
agricultural settlements, the casal.

In the gulf between Cape Milazzo and Cape Cefalo, the Gallo-ltalic settlements repre-
sent the hilltop strongholds that for centuries dominated the Tyrrhenian coast, in close
continuity with the strongholds on the lonian coast.

Physical and Human Context

The northeastern promontory of Sicily originates from the Peloritani mountain range,
which extends southwest from Cape Peloro to Mount Etna and westward along the Tyr-
rhenian coast, joining the Nebrodi plateau as part of a continuous orographic system.
From the Tusa (or Pollina) River to the Mazzarra Stream, the Nebrodi Mountains form a
uniform geolithological system consisting of areaceous-clayey sediments above 1,000
meters and clay along the coastal strip.

The Mazzarra Stream marks the boundary between the Nebrodi and Peloritani
Mountains, from which the Rocca di Novara (1,340 meters) stands out, flanked by
the Rocca Leone (1,220 meters). The Gulf of Patti extends west from Cape Milazzo to
Cape Calava. Between the two promontories, Cape Cefalo defines a wide basin facing
the Aeolian Islands.

In this mountainous system, three rivers, the Mela, Patri, and Mazzara streams, have
large gravelly basins with sub-river waters that cut through the valleys perpendicular
to the Tyrrhenian coast.

The coastline is characterized by a fertile alluvial plain; the mountainous areas preser-
ve remnants of woodland; in between, the hilly area features intense agricultural or-
ganization, with citrus groves, olive groves, and hazelnut groves forming distinct crop
belts. Isolated human settlements testify to the evolution of these places.

The forest is sparsely distributed due to destruction and felling that, starting in the
early Middle Ages, during the Byzantine and Arab periods, saw the region subjected
to intensive felling.
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Fig. 3. M. al-IdrisT, The
Book of Roger (Kitab
Rujar), 1154, detail of

Sicily Tyrrhenian Coast;

Piri Re'is, The Book
of the Sea (Kitab-i

Bahriye), 1525, detail of
Sicily Tyrrhenian Coast.

Even the 1877 Forestry Law encouraged the destruction of forests; reforestation over
the last 70 years has restored significant swathes of land and delineated protected
areas, transforming them into parks and accessible spaces.

Moving away from the coast and into the interior, «densely populated villages are
scattered far from one another, perched on the ridge of a mountain [...] the bounda-
ries of the settlement, in which there isn't even a patch of green, with the surrounding
region are clear» (Sicilia, 1989, p. 31).

Transversal road crossings are rare and arduous. The ancient road networks cross
streams and valleys and connect the numerous urban centers within the region to
the countless scattered settlements in the countryside, which arose following an-
cient Byzantine farmhouses, Basilian monastic complexes, castles, or feudal lands
(Sicilia, 1989, p. 779).

In this geographical context, it is not difficult to reread the landscape and the environ-
ment that resulted from it in the visible signs of the current configuration.

Territory Representing by Maps

In the narrative of the humanized landscape, historical cartography is an important
source of information for interpreting settlement changes.

Sicilian cartography relies on detailed maps of the territory, starting with the de-
pictions of the Arab geographer Muhammad al-Idrist (c. 1099-c. 1164) in the Book
of Roger (Kitab Rujar), completed around 1154 and commissioned by the Norman
king, and the Book of the Sea, the portolan of the Mediterranean coasts, drawn
by the Ottoman cartographer Piri Re'ls, commissioned by Sultan Suleiman the
Magnificent around 1530.

In addition to an intense production of military maps for the defense of the coasts of
the Kingdom of the Two Sicilies, commissioned by the various viceroys who succeeded
one another between 1400 and 1600, up to the Bourbon Land Registry Maps, which
detail the orographic, river, road, and settlement configurations.

The present-day Gulf of Patti, between Cape Milazzo and Cape Cefalo, is described in
the Rogerian Table and in the descriptions of al-IdrisT as a vast territory encompassing
fertile fields for sowing, prosperous farmhouses, flowing waters, numerous gardens,
and mills. At Olivieri, it encounters a farmhouse and a castle on the seashore, a market,
a bathing establishment, good soil for sowing, and perennial waters from rivers that
water the fields for sowing and the mills. He notes the presence of a port where tuna
fishing is plentiful. This continues as far as Milas, Milazzo, where it intersects a spacious
castle, delightful gardens, sturdy buildings, fields for sowing, linen production, and
fishmongers for large tuna (Amari & Ruta, 2021).

Ignazio Danti's 1580 depiction in the maps of the Vatican Corridors is detailed, as are
the meticulous transcriptions in French cartographic production.
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Fig. 4. Ignazio Danti,
Sicily, Vatican Gallery

of Maps, 1580-1585;
Bertelli Donato, Isola de
Sicilia, 1590; Guillaume
Delisle, Carte de lisle

et royaume de Sicile,
1779; Camillo Camiliani,
Coastal Towers, XVI sec.

265



Added to this is the description of the Grand Tour travelers who, between 1750 and
the end of the 19th century, built an immense figurative and literary heritage among
those who traveled the coast and those who ventured along mountain paths, where
the two streams, Mazzara and Patri, enter the mountainous territory along the di-
rection of the Alcantara River. «<The maps, which lie almost everywhere in Sicily, but
brazenly when they deal with the northern coast, often forced us on this beach to
seek a path through the streams, the rocks, the sand, the aloes and the oleanders [...]
the coast is enchanting, flanked along its entire length by the Neptunian mountains,
lushly wooded and with the most beautiful contours a walk could dream of» (Viollet
Le Duc, 1989, p. 34).

Meaning and Measure: The Cultural Dimension of Landscape

«This Tyrrhenian coast, which represents a quarter of the total area of the island, [...]
is one of the most admirable regions in Europe for the beauty of its landscape and the
richness of its vegetation. It is a succession of gulfs and bays with the most graceful
curves, dominated by high cliffs that are reflected in the most marvelous blue sea that
has ever smiled upon the sun [...] And green plains furrowed by countless waterways
follow green plains, woods follow woods, vineyards follow vineyards, and charming ci-
ties gleaming white on the heights, and steep mountains crowned with ethereal chur-
ches and Spanish and Norman castles and the remains of Greek and Roman colonies.
And alongside the train, orange groves, prickly pear hedges, aloe espaliers, groups
of palms, all the varieties of palms, all the varieties of plants from all the Italian lands,
disappear» (De Amicis, 1999, p. 26, translated by the author).

The slow processes of interconnected events that impact the landscape define its iden-
tity, the elements of persistence, and the variables through which human activity inte-
racts with nature, which ultimately determine its appearance.

Physical reconnaissance becomes a key method in the process of understanding pla-
ces. The direct cognitive approach, combined with the theoretical dimension, can lead
to moving beyond the abstract analysis of the cognitive process and define a dimen-
sion within which the themes of a landscape’s narrative are located. The visual-per-
ceptual dimension puts us in direct contact with the place, whose boundaries are no
longer merely physical and well-defined, but are related to human action in a state of
interaction between tangible and intangible dimensions. Furthermore, the historical
dimension of the landscape manifests itself within the physical context, where different
spatial units connect to human communities across time. Indeed, it is historical tem-
porality that highlights the connotations of meaning and measure in space (Bakhtin,
1988, pp. 231, 232).

The diverse identity consciousnesses of settled communities activate interrelated and
interconnected cultural production processes within the stratifications of the landsca-
pe: «every landscape exists only for the gaze that discovers it. It presupposes at least
one witness, an observer» (Augé, 2004, p. 72) who intercepts physical presences and
intangible aspects.

This defines a cultural process in which different local declinations participate in the
construction of the identity of the territorial heritage, and it is the heritage itself, at
different levels of historical-anthropological placement, that defines the activation of
cultural milieu in which the founding value of local identity is transformed into a shared
integrated cultural system.

The cultural system finds its connotation in the palimpsest of historical evolution and
its configuration in the space of local geographies. This is not an aggregation of terri-
tories but a system characterized by specific components: «well-identified values and
close relationships that profoundly impact the cultural palimpsest. The historical iden-
tity that characterizes its theme, the cultural belonging that characterizes its relation-
ships, the permanence that expresses its power, the proximity that shapes its space,
and the exclusivity that defines its boundaries» (Carta, 2003, p. 19).
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Fig. 5.Geomorphologi-
cal analysis of the Patri
Valley landscape system
(graphic elaboration D.
Macri).
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The Local Cultural System

The Patri stream flows into the Gulf of Patti near Terme Vigliatore and originates in the
rocky system of the Rocca di Novara (1,340 meters above sea level).

This ancient waterway has represented a privileged communication axis both towards
the hinterland and towards the lonian coast via the Zavianni stream, the main tributary
of the Alcantara River.

Lucia Arcifa and Marco Miano identify the Patri-Mazzara-Zavianni torrent system as a
transversal communication axis on the Peloritano-Nebrodi ridge, and indicate the Roc-
ca di Novara, Monte Castellazzo, and Monte Polverello, all above 1,000 meters, as the
main control points of the territory in the pre-Norman era (Arcifa, 2004; Miano, 2024).
This is confirmed by the latest findings from excavations conducted by Lucia Arcifa
between 2023 and 2025 on the Rocca di Novara plateau, which uncovered a military
fortress dating to the late 9th and early 10th centuries. The Rocca remains a point of
territorial control between the Peloritani and Nebrodi mountains, between the Tyrrhe-
nian coast and the Alcantara Valley (Arcifa, 2010).

The presence of prehistoric civilizations in the Valley is confirmed by archaeological
traces and place names of the Sicels, Greeks, Romans, and Byzantines. Luigi Bernabo
Brea identifies the necropolis of Longane between Mount Lombia and Mount Ciap-
pa, between the villages of Rodi and Milici (Tigano, 2008, p. 8; Berbabo Brea, 2000),
near Sicanian Neolithic settlements. Some districts here evoke pagan deities, such
as Santa Pane, linked to the cult of Pan, a deity of Greek mythology associated with
pastoralism and nature.

Basilian monastic communities settled in the area starting in the 9th century, as secon-
dary branches of more important spiritual settlements.

Caves, used as sacred places by anchorites after the Norman conquest, constituted
the primitive nucleus of a monastery with productive structures. One example is the
Grotto of Santa Venera de Valleu, or the Monastery of Santa Maria di Gala, founded
on the remains of a fortified Roman castrum. King Roger and Pope Innocent Il invited
St. Bernard of Clairvaux to visit Sicily and found monasteries. The Cistercian abbot
Ugo arrived in Novara, where he founded the Monastery of Santa Maria La Noara in
the Bona Valley, near a stream. The Cistercians, known for their colonization and land
reclamation efforts, gave a strong boost to agriculture, counterbalancing the original
prevalence of pastoralism.

With the Norman conquest of Sicily between 1061 and 1091, the region underwent a
repopulation program through the settlement of Lombard colonists, some arriving
in the wake of Count Roger and some through successive waves of migration. The
local communities’ belonging to the Gallo-Italic culture is primarily manifested in their
linguistic persistence. Gallo-ltalic is recognized as the predominant dialect of the com-
munities settled in the upper Patri Valley, while the coastal towns are influenced by
subsequent inflections.

The strategic importance of the Valley is linked to the exploitation of underground
resources. Already in Greek and Roman times, the region was known for its mineral
wealth, including copper, yellow copper, and chalcopyrite. During the Norman period,
mining for feudal purposes was introduced.

The Valley's settlement pattern is characterized by scattered settlements connected by
narrow roads and a strong connection with the agricultural landscape.

Around these centers and located along the transhumance routes, functional and sym-
bolic elements linked to agricultural activities developed: watering troughs, fountains,
chapels, votive shrines, mills, and so on. «The tiny villages, farmhouses, and rural dwel-
lings that dot the area, along with their associated mills and olive presses, are further
defining and characterizing elements of the landscape, documenting the economic
function of the local context and its evolution, or extinction, over time» (Macri, 2024).
Mountaineering from the mouth of the river, the first settlement of pre-eminent impor-
tance is the town of Terme Vigliatore, a recently urbanized coastal town that houses
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Fig. 6. Cultural heritage
and historical features in

the Patri Valley (graphic
elaboration D. Macri).
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Fig. 7. Cultural system:
human and natural

(graphic elaboration D.

the monumental complex of the Roman Villa of San Biagio, dating back to the 1st cen-
tury BC (Tigano, 2008). The origins of Rodi Milici are deeply rooted in ancient times, as
evidenced by the archaeological finds on Mount Grassorella, which reveal a significant
settlement phase in the area during the early Iron Age.

Before becoming Rodi, or even before that, Rhodis, the site was identified with Solaria,
from the Byzantine Greek meaning “abundant in wood"” to the term vulgarized as Sul-
lerfa. This settlement was overwhelmed and definitively destroyed by the catastrophic
flood of 1582, and its architectural landmark is the dome of a central church, likely from
the early Christian period.

On the opposite side, Castroreale sits on a hill. Its origins date back to the Norman
era, and the town was subsequently influenced by the Aragonese, Spanish, and
Bourbon rulers.

In the surrounding area, traces of prehistoric settlements and finds dating back to the
Byzantine period are found. The settlements of the upper valley are characterized by
hamlets, once vital centers of agricultural production, a fact reflected in the strong
connection between the land's morphology and the agricultural practices developed
over the centuries.

One of the most evident features of this transformation is the presence of ancient
terraces on the slopes, built using local construction techniques. They testify to the
presence of highly specialized agriculture, adapted to the harsh conditions of the
mountain and hilly landscape, for the cultivation of vines, olive trees, and, in the upper
reaches, hazelnut trees. Forests dominate the heights.
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Fig. 8. Visual system of
river landscape (graphic
elaboration D. Macri).
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